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OGGETTO: PROGETTO DI COLTIVAZIONE MINERARIA DI UNA CAVA DI QUARZARENITI IN 
LOCALITA’ MONTE CRUGNAME NEL COMUNE DI MELFI – 
ESITO DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA FRUTTO DEL PROTOCOLLO D’INTESA 28/8/2020 
TRATTURO DI SAN GUGLIELMO/VINCOLO ARCHEOLOGICO -  VIA APPIA 
                     
 
Rivolgo alle autorità in indirizzo il presente documento in virtù della conoscenza del 
procedimento amministrativo in oggetto, conoscenza connessa alla mia funzione di 
Sindaco della città di Melfi fino al 12/10/2021 e alla mia attuale funzione di amministratore 
in quanto Consigliere Comunale eletto con le elezioni del 3 e 4 ottobre 2021. 
Dopo aver appreso della notizia della approvazione dell’autorizzazione regionale 
all’insediamento di una nuova Cava in località Monte Crugname, non ho potuto fare a 
meno di approfondire e leggere gli atti che hanno condotto all’approvazione della Delibera 
di Giunta Regionale n.253 del 04/05/2022, rispetto alla quale ho ritenuto esprimere 
pubblicamente alcune perplessità e dubbi. 
In questa sede ritengo doveroso sottoporre alle autorità in indirizzo alcuni elementi emersi 
a partire dall’anno 2020 e a trasmettere alcuni atti che a mio avviso andrebbero considerati 
nell’ottica di una revisione della decisione assunta con la citata Dgr n.253/2022, a partire 
dall’allargamento del perimetro del Parco del Vulture deliberato dal Consiglio Comunale di 
Melfi in data 28/07/2021. 



 
 
 

LA RICERCA ARCHEOLOGICA: VIA APPIA E TRATTURO DI SAN GUGLIELMO 
In questa sede è utile ricordare che dopo aver appreso della probabile sovrapposizione del 
percorso della Via Appia sul territorio interessato al progetto di CAVA, grazie alla nota 
sottoscritta dalla Soprintendenza in data 05/12/2019 (prot.11707), la Giunta Municipale 
del Comune di Melfi ritenne doveroso proporre alla Soprintendenza di svolgere uno studio 
approfondito per dirimere i dubbi circa le emergenze archeologiche, alla luce 
dell’importanza e del valore di tale ipotesi e dal recente impegno del Ministero della 
Cultura, confermato proprio in questi giorni con la candidatura al patrimonio immateriale 
dell’UNESCO della VIA APPIA. 
Con la nota del 30/07/2020 (prot.n.16621) il Sindaco di Melfi chiedeva formalmente alla 
Soprintendenza di Basilicata di valutare la possibilità di revocare il parere favorevole a 
fronte dell’avvio di un’attività di ricerca d’intesa con l’Università di Foggia, ricerca 
finanziata interamente dal Comune di Melfi. 
In data 28/08/2020 veniva sottoscritto il protocollo d’intesa a tre (Comune di Melfi, 
Università di Foggia e Soprintendenza di Basilicata), finalizzato a condurre una prima fase 
dello studio sul territorio interessato dal progetto di Monte Crugname, al fine di stabilire 
l’esistenza di emergenze archeologiche di valore (Via Appia e sistema dei tratturi antichi), 
con l’obiettivo di sviluppare ulteriori approfondimenti tesi a costruire la carta archeologica 
del territorio di Melfi. 
Il Soprintendente Arch.Canestrini, ricevuta la richiesta del Comune di Melfi e sottoscritto il 
protocollo d’intesa, con la comunicazione datata 04/09/2020 “SOSPENDEVA IL PARERE 
IN VIA CAUTELATIVA” e comunicava alla Regione Basilicata la necessità di attendere lo 
svolgimento degli approfondimenti tesi ad identificare la sussistenza di elementi 
archeologici riferibili alla viabilità antica. 
Le attività di indagine partirono immediatamente, alla fine del mese di agosto 2020, 
sospese per le condizioni meteo invernali e poi completate nel mese di luglio 2021, con la 
presentazione in pubblico convegno in data 24/08/2021. 
L’esito delle indagini promosse e finanziate dal Comune di Melfi, svolte dall’Università di 
Foggia e coordinate dalla Soprintendenza di Basilicata hanno prodotto risultati 
importanti mettendo in luce rilevanti elementi del patrimonio archeologico: 

1. sulla VIA APPIA e l’importante riferimento del Ponte Pietra dell’Oglio, segnalato 
già in precedenti lavori di altri studiosi (tra tutti il Prof. Chiocchini oltre alla stessa 
Prof.ssa Marchi), che richiede lo svolgimento di un ulteriore approfondimento 
d’indagine; 

2. l’identificazione del percorso del TRATTURO DI SAN GUGLIELMO. 
 

In questa sede, oltre a rimarcare l’eccezionalità della Via Appia e della necessità di 
completare il quadro di conoscenze, mantenendo inalterato il territorio, si sottolinea 
l’importanza delle conclusive determinazioni riguardanti la precisa rilevazione del 
tracciato del tratturo di SAN GUGLIELMO DA VERCELLI; da tale rilevazione dovrebbe 
scaturire la ineludibile necessità di apporre il vincolo archeologico-paesaggistico da parte 



 
 
delle competenti autorità, con l’obiettivo di consegnare alla comunità di Melfi e dell’intero 
Vulture una straordinaria occasione di sviluppo culturale, a beneficio dell’intera Regione. 
 
 

PARCO DEL VULTURE 
E’ necessario considerare che l’area della Cava “ricade nel perimetro del Parco del 
Vulture”. 
La collinetta di Monte Crugname, fa parte dell’area del bacino idrominerario del Vulture - 
già di per se sottoposto a vincoli e valutazioni del Dipartimento Ambiente e dell’Autorità 
di Bacino – area inclusa dall’origine nella cosiddetta “AREA CONTIGUA” del PARCO DEL 
VULTURE. 
La legge nazionale istitutiva delle aree protette e la legge regionale istitutiva del Parco del 
Vulture hanno demandato al regolamento interno, il cosiddetto PIANO DEL PARCO, la 
disciplina e le eventuali restrizioni per la cosiddetta area contigua che comprende per 
intero MONTE CRUGNAME. 
Ciò significa che se è vero che l’area di cava non rientra nelle aree dove vige il livello di 
tutela 1 e 2, è però altrettanto vero che rientra nell’area contigua, quindi comunque fa 
parte del territorio considerato e normato dalla legge istitutiva del Parco del Vulture. 
Non appena il Comune di Melfi ha appreso degli esiti dello studio archeologico e della 
presenza di rilevanti beni presenti in quell’area, il Consiglio Comunale di Melfi ha 
allargato il perimetro dell’area Parco relativamente al livello di tutela 2 (e livello di tutela 
3 per il borgo delle frazioni anch’esse incluse nell’area Parco), con la delibera n.15 del 
23/06/2021. 
Successivamente sulla stessa materia il Consiglio Comunale è nuovamente intervenuto per 
aderire a un orientamento espresso dal Dipartimento Regionale all’Ambiente sulla materia 
della caccia, con la delibera n.42 del 28/7/2021. 
Il Consiglio è intervenuto in applicazione della delega contenuta nel comma 3°, art.1, della 
legge regionale n.28 del 20/11/2017 che attribuisce ai Comuni la facoltà di allargare l’area 
del parco, purchè non superi i limiti dell’Area Contigua. 
Ciò significa che dal 23 giugno 2021 l’area di cava fa parte dell’ampliamento del 
perimetro del Parco del Vulture, deliberato dal Consiglio Comunale di Melfi. 
 
Per le suesposte motivazioni rivolgo rispettosa istanza alle autorità in indirizzo: 
 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DI BASILICATA e  
ALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE E ENERGIA 
1. affinché si rivaluti il procedimento per giungere alla revoca della Dgr n.253/2022. 
 
ALLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA DI BASILICATA e ALL’ENTE REGIONE 
1. di procedere con la definizione e approvazione del vincolo archeologico-paesaggistico 

per proteggere l’area circostante il tracciato del TRATTURO DI SAN GUGLIELMO DA 
VERCELLI; 



 
 
2. di completare le indagini archeologiche per identificare i percorsi del sistema viario di 

epoca Romana; 
3. di prendere atto dell’allargamento del perimetro del PARCO DEL VULTURE in attuazione 

del comma 3°, articolo 1, della legge istitutiva. 

Si allega: 
 

1. Nota Soprintendenza di Basilicata del 04/09/2020; 
2. Protocollo d’intesa del 28/8/2020; 
3. Relazione conclusiva delle indagini archeologiche luglio 2021; 
4. Delibera del Consiglio Comunale di Melfi n.42 del 28/7/2021-allargamento perimetro 

del Parco del Vulture. 

      
          
 


